
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: SWOT, uno strumento per conoscersi meglio
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple

- Età: 18 - 25 anni

- Insegnanti: Insegnante di sostegno
	2: - Durata: 90 minuti

- Strumenti: Carta, matita, colori


	3: L'analisi SWOT personale è strettamente legata alla conoscenza integrale di sé e, pertanto, comprende aspetti sia razionali che emotivi.

L'obiettivo dell'analisi SWOT è conoscere la situazione attuale della persona e determinare la posizione che intende raggiungere in futuro. Attraverso l'analisi di diverse variabili, si stabiliscono i modi in cui la persona intende evolvere fino a raggiungere gli obiettivi.

Eseguire un'analisi SWOT è molto semplice e può fornire molti vantaggi per migliorare le nostre prestazioni, per cui è un metodo sempre più utilizzato in ambito personale e aziendale.
	4: L'analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) è una metodologia che consiste nell'identificare i punti di debolezza per eliminarli, le minacce per mitigarle, costruire sui punti di forza e implementare le opportunità. In questo caso, si propone di utilizzare questi presupposti metodologici e di adattarli per effettuare un'analisi sulle potenzialità, in termini di occupabilità, delle persone con deficit di attenzione. Questo strumento permetterà di individuare le carenze e i punti di forza nella definizione di un orientamento professionale o nella valutazione della presentazione di una candidatura.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Psicomotorio e Affettivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origine, dove i giovani avranno l'opportunità di progettare una mappa personalizzata di analisi SWOT che li aiuti a definire o valorizzare il loro itinerario professionale. Nel dominio Affettivo, invece, si lavorerà sulle categorie di Valorizzazione attraverso la partecipazione attiva dei giovani, che avranno la possibilità di valutare le proprie potenzialità e carenze in un'ottica di critica costruttiva che permetterà loro di conoscersi meglio e di agire di conseguenza alle proprie aspirazioni.

	2: 
	1: La SWOT personale è uno strumento che aiuta a sviluppare un piano strategico per la propria carriera basato sul riconoscimento dei punti di forza e di debolezza, nonché delle opportunità e delle minacce. Lo scopo dell'analisi SWOT è quello di valutare il presente e il futuro della carriera di un individuo o della sua direzione professionale. In questo modo si ottiene una nuova prospettiva su ciò che si fa bene, consentendo al contempo di identificare le sfide e la strada da percorrere, sulla base dei dati attuali, e di fornire indicazioni chiave basate sui punti di forza e di debolezza riscontrati. In questo modo, si ottengono informazioni accurate per il processo decisionale. In generale, si acquisiscono conoscenze che possono essere utilizzate per aumentare la produttività, migliorare l'immagine personale e professionale. Fare una SWOT personale rappresenta un'opportunità per prendere coscienza di se stessi e di quale dovrebbe essere il percorso migliore per il miglioramento continuo. Allo stesso modo, permette di sviluppare obiettivi più chiari per raggiungere i traguardi principali e quelli che potrebbero essere stati lasciati da parte.
	2: Come motivazione a svolgere l'attività, possiamo proporre l'elaborazione di un piano strategico di azioni a breve termine per lavorare su diversi punti rilevati nella SWOT. È importante che l'elaborazione del piano si traduca anche nella proposta di un percorso personalizzato che preveda un tutoraggio continuo per aiutare i giovani a ottenere i risultati attesi. È fondamentale che i ragazzi percepiscano l'utilità dell'attività e che vengano forniti loro gli strumenti per trarne vantaggio.
	3: Questo workshop può essere pianificato individualmente o collettivamente, a seconda di ciò che è più vantaggioso per la persona. Individualmente, l'educatore può concentrarsi esclusivamente sull'individuo e collettivamente, la raccolta di nuove idee può essere molto positiva per l'autoconoscenza, tenendo conto che molte volte terze persone sono in grado di visualizzare qualcosa che passa inosservato all'individuo.Un foglio, matite e colori saranno utilizzati per fare una sorta di mappa grafica, progettata in 4 parti contenenti i diversi punti da valutare.Da un lato, dovrebbero essere valutate le variabili interne, che si concentrano sull'analisi di se stessi:- Punti di forza: in cosa eccelliamo? Quali sono i nostri punti di forza? Cosa so fare meglio degli altri? Quali attività trovo più gratificanti? In quale tipo di ambiente diamo il meglio di noi? - Punti deboli: Dove falliamo più degli altri? Quali atteggiamenti o comportamenti ci impediscono di raggiungere i nostri obiettivi? Dall'altro lato, ci sono le variabili esterne, incentrate sull'analisi delle minacce e delle opportunità presenti nell'ambiente: - Minacce: Esistono variabili esterne che rendono difficile il raggiungimento dei nostri obiettivi? Quale concorrenza esiste all'interno dell'azienda? Quali sono i rischi che corriamo, date le nostre attuali prestazioni? - Opportunità: Quali porte si possono aprire per noi, dati i nostri punti di forza? Quali mezzi abbiamo per raggiungere i nostri obiettivi? In questo modo, attraverso una semplice analisi di quattro variabili, possiamo avere una visione globale della situazione attuale dell'individuo e stabilire gli obiettivi che vogliamo raggiungere in base ai dati estratti da questa analisi. Per raggiungere questi obiettivi, è importante anche delineare delle strategie adeguate alla situazione rilevata.
	4: Sulla base dell'analisi SWOT, lavoreremo su 4 elementi fondamentali che ci permetteranno di migliorare le opzioni di occupabilità delle persone con deficit di attenzione, attraverso un percorso guidato per individuare punti di debolezza, minacce, punti di forza e opportunità nel mercato del lavoro. I punti di debolezza si riferiscono a tutti quegli elementi che pongono un ostacolo o impediscono il raggiungimento di una buona performance nelle persone con deficit di attenzione. I punti di debolezza sono i problemi interni, che una volta identificati devono essere eliminati utilizzando strategie appropriate, cioè è necessario identificare ciò che può essere migliorato in relazione alla situazione attuale in cui vive la persona.

Le minacce sono i fatti potenziali, esterni al sistema per le persone con deficit di attenzione, in grado quindi di influenzare negativamente l'attività e lo sviluppo, per cui la cosa appropriata da fare sarebbe trovare una strategia adeguata per evitarli. 

I punti di forza sono gli elementi interni positivi identificati nelle persone con deficit di attenzione. Questo punto, come i precedenti, è molto variabile e dipende da ogni individuo e dal profilo professionale che vuole sviluppare, oppure può anche servire da piattaforma per la scelta di un itinerario in materia di orientamento professionale.

Le opportunità comprendono i fattori positivi che si generano nell'ambiente e le risorse che ci avvicinano al raggiungimento degli obiettivi proposti.
	5: E' importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: Psicomotorio e Affettivo. Nel caso del dominio psicomotorio, occorre prestare attenzione alla categoria Origine, in particolare quando i giovani iniziano a progettare l'analisi SWOT personalizzata, per aiutarli a fare una valutazione accurata della loro situazione attuale. Nel caso del dominio affettivo, è importante evidenziare la categoria Valorizzazione attraverso la partecipazione attiva dei giovani ai processi di valutazione e autoconoscenza che consentiranno loro di valutare le proprie potenzialità e carenze. L'accompagnamento personalizzato è essenziale in questa scoperta, affinché si possa fare una valutazione positiva dei risultati ottenuti.

	3: 
	1: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 

- Sviluppo della creatività e dell'immaginazione

- autonomia

- Autostima

- Conoscenza di sé

- Sviluppo di abilità sociali

- Comunicazione assertiva
	2: Attraverso l'analisi SWOT personalizzata, è possibile ottenere una visione molto più globale e oggettiva di se stessi, in modo che l'individuo non si concentri solo sugli aspetti negativi o solo su quelli positivi, ma abbia accesso a un bilancio generale della propria situazione attuale. .

Questa analisi può essere un ottimo modo per ottenere indicazioni per il processo decisionale, in ordine di importanza e di necessità, oltre che per illustrarne altre necessarie.

Nel caso in cui la persona sia attivamente alla ricerca di un impiego, questo tipo di strumento è molto utile per lo sviluppo delle competenze necessarie durante i colloqui. La SWOT ci permette di sapere che cosa va messo in evidenza di sé e che cosa va migliorato prima di entrare in un nuovo lavoro. Inoltre, aiuta ad avere la situazione sotto controllo e a controllare i nervi durante le domande.

Tutti questi elementi hanno un impatto molto positivo sull'immagine lavorativa dell'individuo e hanno anche un impatto sul suo marchio personale.
	3: Una delle caratteristiche più significative dell'analisi SWOT è che non è solo uno strumento per migliorare la propria carriera professionale, ma i suoi risultati possono essere applicati anche alla sfera personale o individuale, in quanto entrambi gli aspetti sono strettamente collegati.  Vediamo i principali vantaggi dell'applicazione di un'analisi SWOT: - Migliorare la conoscenza di sé e lavorare con l'autostima: È un buon inizio per sapere quale strategia seguire o semplicemente come affrontare le sfide professionali.-Aumento dei livelli di produttività: L'analisi SWOT è una buona risorsa per aumentare i livelli di produttività e di performance. Ad esempio, aiuta a sapere quali sono i fallimenti o i punti di forza o quali soluzioni possono essere implementate per ottenere maggiori prestazioni.-Migrare i rischi:  La SWOT aiuta in questo senso, sia che i rischi dipendano dalle persone stesse che dall'ambiente in cui operano.-Migliorare l'immagine lavorativa (e personale). La conoscenza di sé e il miglioramento delle prestazioni e della produttività sono elementi che, in ultima analisi, hanno a che fare con il personal branding, cioè con l'immagine che l'individuo vuole proiettare nel proprio settore. Se si vuole ottimizzare questa immagine, bisogna innanzitutto partire dalle informazioni ottenute attraverso un'analisi SWOT personale.
	4: Una volta completata l'analisi SWOT, i risultati ottenuti possono essere osservati e applicati in diversi modi. Tuttavia, è sempre importante seguire uno schema affinché le conclusioni offrano il miglior risultato possibile.



In questo modo, i risultati delle variabili interne devono essere incrociati tra loro e quelli delle variabili esterne tra loro. Pertanto, confrontando i punti di forza con i punti di debolezza e le minacce con le opportunità, si otterranno conclusioni e certezze di maggior valore.



Una volta che tutte queste informazioni sono disponibili e sono state messe su carta, la cosa più comune è che tutto viene strutturato intorno a tre blocchi, dove questi blocchi saranno le fondamenta del percorso di successo e miglioramento.
	5: Realizzare una SWOT personale può non essere così semplice. È necessaria un'elevata capacità di auto-osservazione, che metta in luce i punti di forza e di debolezza che ci rendono competenti o ci permettono di migliorarci in diversi ambiti della vita. Sarebbe molto utile che venissero condotti studi su come l'implementazione teorico-pratica di questo tipo di strumenti di autoconsapevolezza possa avere un impatto positivo sullo sviluppo di strumenti di occupabilità per le persone con disabilità. In questo modo, si possono creare e adattare metodologie che influenzino il loro sviluppo professionale e favoriscano l'inclusione sociale in tutti i sensi.

	4: La documentazione necessaria deve essere preparata in anticipo, in modo da non dimenticare alcun documento. Nel caso di persone con disabilità, devono preparare il loro CV aggiornato, i documenti che attestano la formazione ricevuta e la documentazione che attesta la loro disabilità.


